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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 5 maggio 2022. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.30.

Modifiche al codice penale, al codice di procedura

penale e alla legge 21 aprile 2011, n. 62, in materia

di tutela del rapporto tra detenute madri e figli

minori.

Nuovo testo C. 2298 e abb.

(Parere alla II Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.), relatrice, rileva anzitutto come
il provvedimento appaia prevalentemente
riconducibile alla materia di esclusiva com-

petenza statale ordinamento penale (arti-
colo 117, secondo comma, lettera l) della
Costituzione).

Con riferimento all’articolo 4 assume
rilievo anche la competenza residuale re-
gionale in materia di assistenza e politiche
sociali (articolo 117, quarto comma). In
proposito segnala che la disposizione pre-
vede comunque, quale coinvolgimento del
sistema delle autonomie territoriali, che
vengano stipulate convenzioni con gli enti
locali per l’individuazione di case famiglie
protette.

Ciò premesso, espone in sintesi il con-
tenuto del provvedimento, rinviando per
una più dettagliata disamina alla documen-
tazione predisposta dagli Uffici.

Ricorda in primo luogo che la proposta
di legge trae origine da un tragico evento
occorso ad inizio Legislatura ai figli di una
detenuta nel carcere di Rebibbia. A seguito
di quell’evento emerse la drammatica re-
altà di 60 bambini di età inferiore ai sei
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anni che, in tutta Italia, stavano crescendo
in carcere.

La proposta di legge C. 2298 (Siani ed
altri), a seguito dell’esame in sede refe-
rente, introduce in primo luogo, all’articolo
1, alcune modifiche alla disciplina delle
misure cautelari (articoli 275 e 285-bis del
codice di procedura penale) e delle moda-
lità esecutive delle misure cautelari (arti-
colo 293 del codice di procedura penale),
volte ad escludere l’applicazione della cu-
stodia cautelare in carcere per le madri con
figli di età inferiore ai 6 anni prevedendo al
contempo che, in presenza di esigenze cau-
telari di eccezionale rilevanza, il giudice
possa disporre la custodia cautelare solo
negli istituti a custodia attenuata per dete-
nute madri (ICAM).

L’articolo 1, inoltre equipara alla con-
dizione dell’ultrasettantenne – per il quale
la custodia cautelare in carcere è consen-
tita solo in presenza di esigenze cautelari di
eccezionale rilevanza – quella dell’impu-
tato unico genitore di una persona con
disabilità grave.

L’articolo 2 interviene sull’istituto del
rinvio dell’esecuzione della pena, preve-
dendo un più ampio ricorso a tale benefi-
cio, che viene esteso anche al padre di un
bambino che abbia meno di un anno
(quando la madre sia deceduta o comun-
que impossibilitata a dare assistenza ai
figli) e alla madre (o al padre) di un figlio
con disabilità grave che abbia meno di 3
anni.

L’articolo 3 interviene sull’ordinamento
penitenziario per coordinare gli istituti della
detenzione domiciliare e della detenzione
domiciliare speciale con la previsione, in
presenza del concreto pericolo della com-
missione di ulteriori delitti, del ricorso alla
custodia in ICAM.

L’articolo 4 infine incide sulla disciplina
delle case famiglia protette di cui alla legge
n. 62 del 2011 prevedendo: l’obbligo (e non
più la facoltà) per il Ministro della giustizia
di stipulare con gli enti locali convenzioni
volte a individuare le strutture idonee; il
venir meno della clausola di invarianza
finanziaria relativa all’istituzione delle stesse
nonché l’obbligo per i comuni ove siano
presenti case famiglie protette di adottare i

necessari interventi per consentire il rein-
serimento sociale delle donne una volta
espiata la pena detentiva.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica

italiana e la repubblica francese per una coopera-

zione bilaterale rafforzata, fatto a Roma il 26 no-

vembre 2021.

C. 3423 Governo.

(Parere alla III Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, rileva anzitutto come il provvedi-
mento, che autorizza la ratifica del Trattato
tra Italia e Francia per una cooperazione
bilaterale rafforzata, firmato a Roma lo
scorso 26 novembre, sia ovviamente ricon-
ducibile alla competenza esclusiva statale
in materia di politica estera e rapporti
internazionali dello Stato.

Avverte che si soffermerà sui contenuti
dell’accordo di più diretto interesse per gli
enti territoriali, rinviando per il resto alla
documentazione predisposta dagli uffici.

Per quanto riguarda l’inquadramento
generale, il Trattato crea una cornice sta-
bile per la cooperazione tra Italia e Francia
che prevede in particolare, all’articolo 1,
consultazioni per stabilire posizioni co-
muni nei consessi internazionali accompa-
gnate da regolari consultazioni dei rispet-
tivi ministeri degli affari esteri, in partico-
lare a livello di segretari generali, di diret-
tori politici e di direttori responsabili per
gli affari europei, per gli affari globali e per
le diverse aree geografiche del mondo. L’ar-
ticolo 11 prevede poi l’organizzazione di un
vertice governativo annuale nel quale si
farà il punto sull’attuazione del trattato e
verrà redatto un programma di lavoro volto
a precisare gli obiettivi della cooperazione
bilaterale tra Italia e Francia.
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In questo contesto, assumono interesse
per la Commissione in primo luogo le di-
sposizioni dell’articolo 6, comma 8, relative
al coordinamento degli sforzi per la soste-
nibilità nel settore agricolo e agroalimen-
tare. La disposizione prevede anche l’im-
pegno per la sovranità alimentare dell’U-
nione europea, anche mediante la lotta agli
sprechi alimentari, e la promozione a tutti
i livelli delle denominazioni di origine e
delle indicazioni geografiche registrate nel-
l’UE.

L’articolo 8 riguarda poi la coopera-
zione sull’istruzione, la formazione, ricerca
e innovazione. Tra le altre cose si prevede
il sostegno all’insegnamento della lingua
italiana in Francia e della lingua francese
in Italia, con una specifica attenzione alla
formazione e alla mobilità dei docenti e
degli studenti che intendano dedicarsi al-
l’insegnamento.

L’articolo 9 tratta della cooperazione nei
settori della cultura, dei giovani e della
società civile. Sarà tra le altre cose istituito
un programma di volontariato italo-fran-
cese, eventualmente collegato al Corpo eu-
ropeo di solidarietà. Verrà inoltre raffor-
zata la cooperazione tra istituzioni cultu-
rali e artisti dei due Paesi, anche mediante
scambi di esperienze, mobilità delle per-
sone e formazione.

L’articolo 10 riguarda infine la coope-
razione transfrontaliera. In esso le parti si
impegnano a sostenere i progetti di inte-
grazione tra le collettività frontaliere dei

due Paesi, coerenti con uno sviluppo soste-
nibile e con la coesione europea. Partico-
lare attenzione sarà prestata alla coopera-
zione frontaliera in materia di sanità e di
interventi di soccorso. L’Italia e la Francia
si adopereranno per adottare ulteriori nor-
mative intese ad eliminare gli ostacoli alla
cooperazione frontaliera, inclusa la crea-
zione di comuni servizi pubblici in diversi
settori.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Interventi per la prevenzione e la lotta contro l’AIDS

e le epidemie infettive aventi carattere di emergenza.

Nuovo testo C. 1972 e abb.

(Parere alla XII Commissione della Camera).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con un’osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 27
aprile 2022.

Il deputato Roberto PELLA (FI), rela-
tore, formula una proposta di parere favo-
revole con un’osservazione (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 8.45.
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ALLEGATO 1

Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e alla legge
21 aprile 2011, n. 62, in materia di tutela del rapporto tra detenute

madri e figli minori. Nuovo testo C. 2298 e abb.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata, per le parti di competenza,
la proposta di legge C. 2298 recante modi-
fiche al codice penale, al codice di proce-
dura penale e alla legge 21 aprile 2011,
n. 62, in materia di tutela del rapporto tra
detenute madri e figli minori, nel testo
risultante dalle proposte emendative appro-
vate in sede referente e rilevato che:

il provvedimento appare prevalente-
mente riconducibile alla materia di esclu-
siva competenza statale ordinamento pe-

nale (articolo 117, secondo comma, lettera
l) della Costituzione);

con riferimento all’articolo 4 assume
rilievo anche la competenza residuale re-
gionale in materia di assistenza e politiche
sociali (articolo 117, quarto comma della
Costituzione), in proposito si segnala che la
disposizione prevede comunque, quale coin-
volgimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali, che vengano stipulate convenzioni
con gli enti locali per l’individuazione di
case famiglie protette;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica italiana e la
Repubblica francese per una cooperazione bilaterale rafforzata. C. 3423

Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3423 di autorizza-
zione alla ratifica ed esecuzione del Trat-
tato tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica francese per una cooperazione bila-
terale rafforzata, fatto a Roma il 26 no-
vembre 2021 e rilevato che:

il provvedimento è riconducibile alla
competenza esclusiva statale in materia di
politica estera e rapporti internazionali dello
Stato (articolo 117, secondo comma, lettera
a) della Costituzione);

assumono interesse per la Commis-
sione in primo luogo le disposizioni dell’ar-
ticolo 6, comma 8, relative al coordina-
mento degli sforzi per la sostenibilità nel
settore agricolo e agroalimentare; tali di-
sposizioni prevedono anche l’impegno per
la sovranità alimentare dell’Unione euro-
pea, anche mediante la lotta agli sprechi
alimentari, e la promozione a tutti i livelli
delle denominazioni di origine e delle in-
dicazioni geografiche registrate nell’UE;

l’articolo 8 riguarda poi la coopera-
zione sull’istruzione, la formazione, ricerca
e innovazione; tra le altre cose si prevede il
sostegno all’insegnamento della lingua ita-
liana in Francia e della lingua francese in
Italia, con una specifica attenzione alla
formazione e alla mobilità dei docenti e
degli studenti che intendano dedicarsi al-
l’insegnamento;

l’articolo 9 tratta della cooperazione
nei settori della cultura, dei giovani e della
società civile; sarà tra le altre cose istituito
un programma di volontariato italo-fran-
cese, eventualmente collegato al Corpo eu-
ropeo di solidarietà;

l’articolo 10 riguarda la cooperazione
transfrontaliera; in esso le parti si impe-
gnano a sostenere i progetti di integrazione
tra le collettività frontaliere dei due Paesi
con una particolare attenzione alla coope-
razione frontaliera in materia di sanità e di
interventi di soccorso e alla creazione di
comuni servizi pubblici in diversi settori;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Interventi per la prevenzione e la lotta contro l’AIDS e le epidemie
infettive aventi carattere di emergenza. Nuovo testo C. 1972 e abb.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge C. 1972
recante Interventi per la prevenzione e la
lotta contro l’HIV, l’AIDS, l’HPV e le infe-
zioni e malattie a trasmissione sessuale,
adottato come testo base, quale risultante
dalle proposte emendative approvate e ri-
levato che:

il provvedimento appare riconducibile
sia alla competenza esclusiva statale in
materia di determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale (articolo 117,
secondo comma, lettera m), della Costitu-
zione) sia alla competenza legislativa con-
corrente in materia di tutela della salute
(articolo 117, terzo comma della Costitu-
zione);

a fronte di questo intreccio di com-
petenze, il provvedimento prevede, quali
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali, l’intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni per l’adozione, al-
l’articolo 1, comma 2, del piano di inter-
venti contro l’HIV, l’AIDS e le infezioni e
malattie a trasmissione sessuale; all’arti-
colo 1, comma 4, del decreto del Ministro
della salute per l’accreditamento delle strut-
ture di assistenza territoriale; all’articolo 2,
comma 2, del decreto del Ministro della
salute per lo svolgimento dei programmi di
screening oncologici gratuiti contro il pa-

pilloma virus; all’articolo 3, comma 2, dei
requisiti per le strutture dedicate alla cura
dei minorenni; all’articolo 3, comma 7, del
regolamento sul trattamento dei dati da
inserire nel registro italiano per le infezioni
da HIV in pediatria; all’articolo 3, comma
8, del decreto del Ministro della salute
sull’accoglienza dei minorenni con malattie
infettive; sono poi previste, all’articolo 7,
comma 1, la partecipazione di un rappre-
sentante delle regioni alla sezione per la
lotta contro l’HIV, l’AIDS e le infezioni e
malattie a trasmissione sessuale del Comi-
tato tecnico-sanitario e, al successivo comma
3, l’istituzione di commissioni regionali;

dal punto di vista della formulazione,
andrebbe valutata l’opportunità, con rife-
rimento all’articolo 1, comma 2 e all’arti-
colo 2, comma 2, di utilizzare l’espressione
più corretta « previa intesa in sede di Con-
ferenza » Stato-regioni anziché quella, meno
precisa « d’intesa con la Conferenza » Stato-
regioni;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di utilizzare all’articolo 1, comma 2 e
all’articolo 2, comma 2, l’espressione più
corretta « previa intesa in sede di Confe-
renza » Stato-regioni anziché quella, meno
precisa, « d’intesa con la Conferenza » Stato-
regioni.
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